     DEFINIZIONE E COORDINAMENTO, AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA


  2, DELLA LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, Dl ULTERIORI RISORSE DA


      DESTINARE AL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI FINANZIARI DA


         EFFETTUARSI, NEL CORSO DEL 1993, CON IL CONCORSO


                 COMUNITARIO SETTORE AGRICOLTURA.


                    - SECONDO COFINANZIAMENTO 








                             IL CIPE


                                 


                                 


VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183,   concernente  il


coordinamento   delle    politiche   riguardanti    l'appartenenza


dell'Italia alle Comunità europee e l'adeguamento dell'ordinamento


interno agli  atti normativi  comunitari e,  in  particolare,  gli


articoli 2  e 3,  relativi ai  compiti  del  CIPE  e  degli  altri


Comitati interministeriali  in ordine  alle azioni  necessarie per


armonizzare la  politica  economica  nazionale  con  le  politiche


comunitarie,  nonchè  l'art.  5  che  ha  istituito  il  Fondo  di


rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988,


n. 568,  recante  il  regolamento  sulla  organizzazione  e  sulle


procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTO il  decreto legge  2 ottobre  1993, n.  393 di riordinamento


delle  competenze  regionali  e  statali  in  materia  agricola  e


forestale e  istituzione del  Ministero per il coordinamento delle


politiche agricole, alimentari e forestali;





VISTO il  decreto legge  14 settembre  1993,  n.  359  concernente


disposizioni in materia di legittimità dell'azione amministrativa;





VISTA la  propria delibera  in data  13 luglio 1993 con la quale è


stato  definito   il  programma  degli  interventi  finanziari  da


effettuarsi nel  settore agricolo,  nel  corso  del  1993  con  il


concorso comunitario ai sensi dell'art. 3, comma 2, della legge 16


aprile 1987, n. 183;





VISTO il regolamento (CEE) del Consiglio delle Comunità europee n.


2052/88, come modificato dal regolamento (CEE) del Consiglio delle


Comunità  europee   n.  2081/93  relativo  ai  compiti  dei  Fondi


strutturali,   al    rafforzamento   della    loro   efficacia   e


all'attuazione  di   un  migliore   coordinamento  anche  con  gli


strumenti finanziari esistenti;





VISTO il regolamento (CEE) del Consiglio delle Comunità europee n.


4253/88, come modificato dal regolamento (CEE) del Consiglio delle


Comunità  europee  n.  2082/93  relativo  al  coordinamento  degli


interventi dei Fondi strutturali;





VISTO il regolamento (CEE) del Consiglio delle Comunità europee n.


2328/91 relativo  al miglioramento dell'efficienza delle strutture


agrarie;





VISTA la  nota n.  52952 in  data 3  agosto 1993  con la  quale il


Ministero  per   il  coordinamento   delle   politiche   agricole,


alimentari e  forestali ha  comunicato la sussistenza di ulteriori


disponibilità finanziarie  per l'esercizio  1993, quantificate  in


lire 37.084.538.000 derivati da anticipazioni su rimborsi disposti


dal FEOGA, Sezione Orientamento;





VISTA la  nota n. 177769 in data 14 settembre 1993 con la quale il


Ministero del  Tesoro ha  comunicato il  proprio parere favorevole


circa la  destinazione delle  ulteriori disponibilità  finanziarie


succitate proposte  dal Ministero  per  il  coordinamento  per  le


politiche agricole, alimentari e forestali;





CONSIDERATO che  le regioni  e province  autonome possono  per  la


predisposizione dei propri documenti di bilancio fare riferimento,


per le  esigenze finanziarie non assicurate da risorse proprie, da


somministrazioni pregresse  o da  leggi di  settore, al  Fondo  di


rotazione  di  cui  all'art.  5  della  citata  legge  n.  183/87,


compatibilmente con le disponibilità del Fondo stesso;





CONSIDERATO  che   per   quanto   disposto   dal   secondo   comma


dell'articolo 3  della  citata  legge  n.  183/87  possono  essere


finanziati, dalle competenti autorità, solo gli interventi oggetto


di deliberazione di questo Comitato;











                             DELIBERA


                                 


                                 


1. Le  linee  di  intervento  ed  i  collegati  volumi  finanziari


derivanti dalle  ulteriori disponibilità  di cui  alle premesse da


destinare  al   settore  "Agricoltura"   per  l'anno   1993,  sono


specificati, con  riferimento al  regolamento comunitario 2328/91,


nell'apposito allegato  che  costituisce  parte  integrante  della


presente delibera.





2.  I   trasferimenti  alle   regioni  e  province  autonome  sono


effettuati sulla  base di apposite richieste trasmesse al Fondo di


rotazione e,  per conoscenza,  al Ministero  per il  coordinamento


delle politiche  agricole, alimentari  e forestali. Tali richieste


devono essere  corredate da  idonea documentazione  da cui risulti


che le  stesse afferiscono a provvedimenti d'impegno per i quali è


individuato il beneficiario finale.





3. Il  Fondo di  rotazione interviene solo per azioni cofinanziate


dalla Comunità  europea, con  esclusione, quindi,  sia degli aiuti


consentiti, ma  non cofinanziati,  che  degli  aiuti  eccedenti  i


limiti ammessi al cofinanziamento comunitario.





4. Le  regioni e  province autonome  inviano al Fondo di rotazione


copia della  rendicontazione predisposta  per la  CEE in base alla


specifica normativa comunitaria.





5. ll  Fondo di  rotazione, in  relazione  ai  pagamenti  disposti


direttamente  in   favore  dei  singoli  beneficiari,  effettua  i


necessari controlli,  avvalendosi delle strutture della Ragioneria


Generale   dello    Stato,    anche    in    collaborazione    con


l'Amministrazione interessata.





Roma, addì 19 ottobre 1993











                                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                                            (Prof. Luigi Spaventa)


                                 


                                 











     RIPARTIZIONE DEGLI ANTICIPI CEE INDENNITA' COMPENSATIVA


                    Regolamento CEE n. 2328/91








         REGIONI E


     PROVINCIE AUTONOME               RIPARTIZIONE





         VALLE D'AOSTA                   955.225.126


         PIEMONTE                      4.034.502.040


         LIGURIA                         461.969.707


         LOMBARDIA                     2.089.883.286


         P.A. BOLZANO                    998.220.594


         P.A. TRENTO                   1.437.675.493


         VENETO                        2.385.870.541


         FRIULI V.G.                   1.406.383.868


         EMILIA ROMAGNA                    0


         TOSCANA                       2.926.427.771


         MARCHE                            0


         UMBRIA                        1.592.559.143


         LAZIO                            42.026 007


         ABRUZZO                       3.115.514.213


         MOLISE                        3.082.159.629


         CAMPANIA                      1.425.019.455


         PUGLIA                        1.722.600.692


         BASILICATA                    2.099.028.915


         CALABRIA                      1.029.965.178


         SICILIA                       1.193.456.820


         SARDEGNA                      5.086.049.522





         TOTALE                       37.084.538.000


